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IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 

L'atlantismo non è una politica nazionale 
Trieste e gli interessi dell'Italia si difendono 
solo con una politica di pace e di distensione 

— . —— ,—. . ——. — '—m 

Le posizioni del nostro Paese compromesse gravemente dall'obbedienza all'oltranzismo atlantico -1 tre errori della linea seguita dai d.c. - I comunisti 
accettano il principio di un plebiscito a Trieste ma denunciano i pericoli dell'azione di Pella - Ciò che può dare all'Italia una politica di distensione 

Alle ore 16,10 di ieri, in 
ape r tu r a della seduta pome­
r id iana , il compagno Pa lmi ro 
T O G L I A T T I ha pronuncia to 
alla Camera l 'at teso discorso 
sulla politica es tera del go ­
ve rno . Eccone il testo in te ­
gra le : 

A lquan to s t rano , signor 
P res iden te , po t rebbe sembra ­
re , a lmeno a p r i m a vista, ed 
essere ch iamato , il modo co­
me fino ad ora si è sv i luppa­
ta ques ta discussione sul b i ­
lancio del Minis tero degli af­
fari esteri , per iL fatto che, 
in sostanza, se si t i en conto 
degli in tervent i dei p r inc ipa­
li o ra tor i , esso si è concen­
t ra to quas i esc lus ivamente so ­
pra una quest ione, sul la q u e ­
st ione di Tries te , cioè sui p r o ­
blemi che si pongono per r e ­
golare la si tuazione a t tua l ­
m e n t e esistente nella Venezia 
Giul ia . 

Non so, onorevoli colleghi, 
i-e sia .-tata ogget t ivamente 
giusta questa l imitazione. R i ­
conosco però senz ' a lno che 
essa corr isponde agli o r ien­
tament i prevalent i nel la op i ­
n ione pubblica o nella m a g ­
gior pa r te di essa, oggi. 

Ripeto, la cosa può non a p ­
p a r i r e giusta ogget t ivamente . 
Sono infat t i accadut i di r e ­
cente fatt i ta l i , si sono e so ­
no tu t to ra ape r t e dinanzi a l ­
l 'opinione pubbl ica in t e rna ­
zionale e al l 'opinione pubb l i ­
ca del nostro Paese , e sono 
poste d inanzi al nos t ro g o ­
verno , tali quest ioni che og­
ge t t ivamente sono p iù ampie , 
per la loro por ta ta e, per cer­
ti aspet t i , anche più impor­
tant i di quella t r ies t ina . Ba ­
sti pensa re alla firma de l l ' a r ­
mistizio in Corea, avven i ­
mento che ha cambia to q u a ­
l i ta t ivamente la si tuazione in­
te rnaz ionale che sta davant i 
a noi . Da una si tuazione in­
ternazionale nella qua le e ra 
in corso u n conflitto a rma to 
s iamo torna t i a una s i tuazio­
n e di pace, o di relat iva p a ­
ce, p e r lo meno. Abb iamo 
avu to qualche segno che la 
politica es tera del nos t ro go­
ve rno si sia resa conto di 
questo cambiamento qua l i t a ­
tivo del la si tuazione e siano 
stati compiut i gli a t t i neces­
sari per adeguarsi ad essa? 
Bisogna r ispondere di no . A t ­
ti simili non vi sono s ta t i . 
La nos t ra polit ica es te ra non 
?i è ancora accorta di questo 
cambiamento qual i ta t ivo de l ­
la si tuazione in temazionale , 
q u a n t u n q u e se ne sia accor­
ta l 'opinione pubblica e se 
ne s iano accort i , e lo si vede 
ogni giorno più, gli organi 
dell 'opinione pubblica anche 
più resti i al nostro campo. 
al campo democrat ico a v a n ­
zato. 

Le eltiiMi tedesche 
H a n n o avuto luogo le e ie ­

zioni tedesche, le qual i , a n ­
che se non hanno ancora p ro ­
fondamente a l t e ra to , però 
t endono ad a l t e r a re pro­
fondamente i t e rmin i della 
si tuazione europea . E ' stata 
da ta nel nostro Paese una 
'giusta in terpre taz ione di ciò 
che significano le elezioni t e ­
desche, del modo come si è 
avu to quel r i su l ta to e di ciò 
che da quel r i su l ta to può 
sgorgare in un avven i re pros-j 
s imo o in un avven i re più 
lontano? Non mi p a r e . E so-; 
p r r t t u l t o non mi pa re che n e ­
gli a t teggiament i concret i del 
nostro governo, pe r quanto: 
.-.; riferisce alla nostra poli­
tica h i ternazionaie . abbiano 
potu to essere regis t ra t i , r.e! 
corso del le u l t ime se t t imane . 
a t t i qualsivoglia adeguat i al 
m u t a m e n t o della s i tuazione 
europea che è s ta to segnalato 
da l r i su l t a to delle elezioni t e ­
desche. 

Vi è di p iù : nel corso degli 
u l t imi mesi , o da i 7 giugno 
in poi . anche se vogl iamo l i ­
mi tarc i a questo periodo 
pos t -e le t tora le ; abb iamo a s ­
sistito da u n la to ad at t i esa­
spera t i di in te rvento à i oo-
tenze imperial ist iche nella 
vita in te rna di a l t r i S ta t i a l ­
lo scopo di provocare inci­
dent i perfino di ca ra t t e re in­
surrezionale . Par lo in pa r t i ­
colare dei fatti di Ber l ino del 
17 giugno. Nonostante ciò non 
vi è dubb io clie abb iamo p u ­
r e assisti to a u n o sviluppo 
lento, m a sicuro, della t e n ­
denza a u n a distensione della 
.situazione in ternazionale , a l ­
le t r a t t a t ive per accordi di 
pace, e così via . Anche di 
questa si tuazione, che investe 
tu t to il complesso dei r a p ­
porti in ternazional i , si è avu ­
to qua lche indizio, n e g l i - u l ­

t imi tempi , che si s iano ac­
corti s i i uomini i qua l i d i r i ­
gono la politica es tera i tal ia­
na in ques to momento? Non 
abbiamo avu to segni di q u e ­
sta na tu ra . Si è cont inuato 
come p r ima , come se nulla 
stesse accadendo, come se lo 
esito dei processi che sono 
in corso ne l l ' a rena in t e rna ­
zionale e pa r t i co la rmen te ne l ­
l 'a rena europea non ci in te ­
ressasse, ci dovesse lasciare 
in d i spar te . 

Ripeto che tut to queste 
questioni sono di por ta ta 

molto più ampia che non il 
semplice problema t r ies t ino. 
Riconosco però che ad esso 
esse sono tu t te più o meno 
legate e sa rà questo, in so­
stanza, il tema de! m:o inter­
vento in questo d iba t t i to . 

Se vogl iamo tu t tav ia p ro -
scindere . per ora . dalla con­
siderazione di questi e l emen­
ti general i della si tuazione 
in ternazionale ed europea, 
dobbiamo riconoscere — e 
noi in par t icolare Sconoscia­
mo agevolmente , d i re i anche fai S i t u a z i o n e d i e "prima 

volta al 7 giugno e alio n u o ­
ve corrent i e posizioni che 
l en t amen te — lo riconosco — 
ma con sicurezza, anche d o ­
po il r i su l ta to del 7 giugno, 
con t inuano ad affermarsi n e l ­
la opinione pubbl ica , conqui ­
s tando t e r r eno in s t ra t i s e m ­
pre più la rghi . Si t r a t t a di 
cor ren t i e posizioni d e m o c r a ­
t iche e democra t iche avanza ­
te, che tendono a r ivend ica ­
re una so rie di profonde t r a ­
sformazioni della politica eco ­
nomica. in terna ed in te rna ­
zionale che è s ta ta seguita fi­
no ad ora . 

Il p r imo profonde» m u t a ­
mento . al qua le «ia ebbi oc ­
casione di accennare nel co r ­
so di un precedente d ibat t i to 
in ques t ' au la , ha avu to luogo 
pe r quel lo che r iguarda la 
s i tuazione economica del P a e ­
se e le condizioni di vi ta de l ­
la g r ande maggioranza dei 
lavorator i e c i t tadini i tal iani . 
Da un lato, vi e i a pr ima i o 
o t t imismo superficiale gover ­
nat ivo, un o t t imismo di m a ­
niera , per cui sulla base di 
un elenco di cifre e dat i s t a ­
tistici p iù o meno sinceri si 
concludeva che le co.-e a n d a ­
vano bene , che non potevano 
a n d a r meglio, che o ramai si 
e ra sul l imite di u n benes ­
sere raggiunto a t t r ave r so la 
o ramai compiuta r icost ruzio­
ne . Dal l ' a l t ro , vi e ra il nostro 
r ich iamo al la r ea l t à j c e r a v a ­
m o noi che d icevamo "è " r i ­
pe tevamo in tu t t i i modi : che 
è vero , s ì . che in qualcosa 
s iamo anda t i avan t i , che a b ­
b i amo r icost rui to , lavorato , 
ma che non os tan te ciò e pei 
colpa delle classi di r igent i la 
s i tuazione economica della 
maggioranza dei c i t tadini che 
vivono sol tanto di lavoro è 
g rave , t ende a peggiorare , è 
insoppor tabi le . Di qui sorge­
va la nos t ra richiesta che a 
ques to si dovesse gua rda re 
p r i m a d i t u t t o e qu ind i si 
dovesse r ivend ica re e far con­
d u r r e dal governo, appoggia­
to dal le r appresen tanze na ­
zionali e dal le g rand i o rgan iz ­
zazioni democra t iche , una lot­
ta g r ande cont ro la miser ia , 
con t ro l ' indigenza do 

tut t i i set tor i abb iamo sen­
tilo r ivend iu i re misure effi­
caci per la lotta contro le 
conseguenze della disoccupa­
zione, cont ro la miseria, con­
tro l ' indigenza dei ci t tadini 
i tal iani . Questo ò un pr imo, 
profondo, m u t a m e n t o . Si so ­
no t r a t t e da esso tu t te le 
conclusioni che no debbono 
de r iva re? Si è a r r iva t i alle 
conseguenze P'-ntiche. alla 
proposta di misure concrete 
da adot tars i in comune, con 
l 'appoggio del popolo? Non 
ancora . Direi anzi che vi è 
una forte resistenza ad a n ­
d a r e avant i su questo t e r r e ­
no. Vi sono da segnalare m u ­
tament i nella politica gover ­
na t iva che vadano in ques ta 
direzione? Non vi .-olio, pol­
ii m o m e n t o . Il pr imo passo, 
però, è s ta to fatto. Le q u e ­
stioni sono poste e di ques to 
noi ci ra l legr iamo. 

port i t ra i cit tadini e »o S ta ­
lo e in ordine al riconosci­
mento dei diri t t i fondamen­
tali garan t i t i al c i t tadino da l ­
la Costituzione repubbl icana. 
Anche qui il quadro prece­
den te e ra questo: da una pa r ­
te, il mondo ufficiale impo­
neva l 'accettazione generale 
di una profonda scissione de l ­
le forze del Paese e di una 
guer ra fredda contro !e forze 
democra t iche avanzate ; da l ­
l'. iltra pai te, noi r ivendica­
vamo una distensione nei r a p ­
porti politici o sociali a t t r a ­
verso il r ispetto e l 'applica­
zione integrale della nostra 
Costi tuzione. Denunciavamo 
gli a rb i t r i i . IH violazione del­
le leggi e della Costituzione, 
la sostituzione di un regime 
di control lo paternal is t ico e 
di polizia al regime di lega­
lità democrat ica e repubbl i -

cana ilio abomino voluto to-,-
Qualche cosa di .limile è i se i s taurato dopo il crollo del 

avvenu to nel campo dei r a p - fascismo. E sombrava che noi 

fossimo soli gr idant i nel d e ­
serto, r ivendicant i co^e im­
possibili ad a t tuars i . Alcuni 
recenti episodi hanno avuto 
il sa lu tare effetto dì far v e ­
dere come anche in questo 
campo la si tuazione st ia c a m ­
biando. Essi hanno fatto 
schierare in difesa della l e ­
galità democrat ica e cost i tu­
zionale forze più numerose 
di quanto non si potesse spe­
rare . uomini nuovi , o rgan iz ­
zazioni nuovo. Essi hanno r i ­
svegliato nella g rande massa 
dei ci t tadini la coscienza de l ­
la necessità di imporre il r i ­
spetto della legalità democra ­
tica e repubbl icana, il r i spe t ­
to della Costituzione, e che 
sia posto fine a l l 'a rbi t r io con 
il quale è stata coperta per 
anni la guer ra fredda cont ro 
le forze avanzate dei l avo­
ratori e della democrazia . 

Anche qui , vi sono già de l ­
lo realizzazioni? Non so se 

realizzazione il fat to che qual 
cimo dei dir igent i più in v i ­
sta dello stesso part i to d e ­
mocris t iano respinga oggi da 
sé l 'accusa di voler or ienta 
re la politica i ta l iana sulla 
linea di Un fronte ant icomu 
nista, cerchi d i addossare ad 
altri questa colpa, di l ibe ra r ­
sene. Anche ques to è un se ­
gno dei tempi . Anche in q u e ­
sto campo, però, devo r ico­
noscere che dal la genera l iz­
zata consapevolezza della n e ­
cessità di cambiare qualche 
cosa, r i to rnando al r ispetto 
della legali tà democrat ica e 
repubbl icana, ancora non si 
riescono a t r a r r e le conclu­
sioni e le conseguenze p r a ­
tiche necessarie, por indica­
re i passi concret i i quali 
possano essere fatti per o t ­
tenere questo r ispet to . 

P e r quan to si riferisce a l ­
la politica estera , la quest io­
ne di Tr ies te tocca profonda 

possa essere considerato una mente la coscienza nazionale, 

: *e 

Dalla tribuna di Montecitorio Pajetta 
bolla Anfuso come traditore del Paese 

AjJu faa . , 

Incidenti neWaula suscitati dal doppiogiochista repubblichino - Energica lezione ai provo-
catori - La requisitoria del deputato comunista contro la corruzione dei gerarchi fascisti 

con soddisfazione — che q u e ­
sto imporsi della ques t ione 
tr iest ina nel nostro dibat t i to 
sulla politica estera e d a v a n - aula e nel le r ipercussioni che 
ti a l l 'opinione pubbl ica del si som 
Paese è cosa sa lu tare , e cosa 
buona , può essere o s a mol ­
to efficace pe r gli svi luppi di 
t u t t a la nos t ra politica n a ­
zionale. 

E mi spiego b revemen te . 
Bisogna rifarsi ancora una 

La r ipresa del 
sulia politica estera , a v v e n u ­
ta al la Camera al le 10.30 di 
ieri, e s ta ta agi ta ta da un 
incidente e da uno scontro 
provocato da l deputa to fa­
scista Anfuso m e n t r e p a r l a ­
va il c ler icale TOGNI. 

Ques to esponente della 
des t ra democr is t iana aveva 
avu to nel suo discorso a c ­
centi di c a r a t t e r e nazional i ­
stico e. a volte, di nostalgia 
fascista che i deputa t i .mis­
sini h a n n o .sottolineato con 

' a v n " i compiac imento e con in ten­
d i to r i . contro que i g rav i d i - | t o provocatorio. L ' incidente 
fetti della no- t ra si tuazione e scoppiato alle 10,30, q u a n -
economica che pesano sulle do Togni ha accennato al la 
s-ualìe della maggioranza del oppor tun i tà di e l iminare dai 
popolo i ta l iano. Questa e r a l q u a d r i diplomatici gli e le ­

ment i politici perchè quest i , 
d u r a n t e il ven tenn io fascista, 
av rebbe ro cr i t icato indiscr i ­
m i n a t a m e n t e la politica di 
Palazzo Chigi. 

A ques te parole il fascista 
ANFUSO. che fu ambasc ia to ­
re di Salò presso il governo 
h i t le r iano , «r ida: « Bone! ». 
P A J E T T A r i sponde : « Si, r i -

s teva . Nei d iba t t i t i politici 
uccessivi al 7 giugno che 

h a n n o avu to luogo in questa 

ono avu te sugli organi a n ­
che i meno r ivoluzionar i , d i ­
c iamo cosi, del l 'opinione p u b ­
blica il tono, oggi, è cambia ­
to. Abb iamo sent i to da tu t te 
le Darti la denuncia de l l ' i n - jme t t i amo Anfuso al suo po -
soppor tabi le s i tuazione eco - sto •. D a l l ' e s t r e m a dest ra si 
mimica dei l avora to r i . D a ' s c n t e una voce: -. E pe rchè 

d iba t t i to no? •>. A questa in ter ruz ione 
P A J E T T A replica: t A n t u s o è 
un c r imina le fascista -. I fa­
scisti non accet tano questa 
definizione del loro collega e 
cominciano a g r ida re senza 
control lars i . L 'a tmosfera si 
accende s empre di più m e n ­
t re da s inis tra si r infacciano 
ad Anfuso alcuni degli ep i ­
sodi più neri del suo passato 
di gerarca mussol iniano. Il 
vice - pres idente L E O N E 
scampanel la ma i .suoi r i ­
chiami non placano i fascisti 
e l 'atmosfera si fa sempre 
più tesa. Ti a i c lamori delle 
des t re si dis t ingue la voce 
un po' femminea di Anfuso 
che gr ida a s in is t ra : * Servi 
dei r u s s i ! - . P A J E T T A e i 
depu ta t i comunist i e sociali­
sti investono i gerarchi m i s ­
sini con un coro di invet t ive 
r icoordando ad Anfuso i «-er-
vigj resi al tedeschi . LEONE 
r ichiama al l 'ordine Paje t ta . 

P A J E T T A : Ho il massimo 
r ispet to pe r la Pres idenza , 
ma non posso tacere di fron­
te a un cr iminale che è s t a ­
to al servizio dei tedeschi . 

La frase di Pa je t ta . det ta 
in u n momento di silenzio. 

cade come una frustata su 
Anfuso e su tu t to il se t tore 
missino. Ali) ad essa i fasci­
sti non r ispondono. Si vede 
invece Anfuso abbandona re 
il suo posto al cent ro dell 'ul 
timo set tore di des t ra e p re 
cipitarsi nell 'emiciclo. Il suo 
gesto è imi ta to da al t r i m i s ­
sini: Angioy, Mieville, Lecci-
si, De Marsanich . Ment re p e ­
rò Anfuso si dir ige contro 
lo schieramento dei commes­
si, accorsi fu lmineamente , e 
resta bloccato d ie t ro questa 
per lui provvidenziale difesa, 
qualche a l t ro missino varca 
10 schieramento . Anche alcuni 
deputa t i di s inistra sono sce­
si nell 'emiciclo per r esp inge­
re la provocazione dei fascisti. 

Ma i più agitat i fra i m i s ­
sini, fra i qual i l 'on. L e c -
cisi. t ra fugatore della salma 
di Mussolini, si scont rano con 
Pajet ta . Amendola , C a l a n d r a ­
ne . Carla Capponi . Pelosi e 
Rubeo ed hanno la peggio. 
11 Leccfci v iene ben pres to r i ­
dot to a più ragionevoli con­
sigli. Un a l t ro esagi ta to p r o ­
vocatore è il segretar io del 
MSI, De Marsan ich . Respinto 
dai deputa t i comunis t i il 

De Marsanich ut ferra una | reagiscono con un coro 

Domattina t r a i platani di Tor di Quinto 
si apr i rà I ottobrata romana dell'Unità 

Alle 18,30 parlerà il compagno Luigi Longo - I 4lvillaggi„ si preparano ad accogliere migliaia 
di famiglie da tutta la provincia - L'elezione di "Miss Vie Nuove,, e le attrazioni per i bambini 

Domani mattina, a viale 
del Lazio, a Tor ài Quinto, si 
aprirà l'ottobrata romana 
dell'" Unità ». la manifcsta-
zìonc centrale del Mo.v rìdila 
stampa comunista nella Ca­
pitale e vlla prori i icin. .-Il-
le ore 18,30, nel corso della 
lesta. U compagno Lu'uji L'In­
go. vice segretario del PCI, 
parlerà all'* famiglie romane. 

L'ottobrata, che si svolge 
quesT'anno in una località 
suggestiva, mèta delle scam­
pagnate « for de porta >» care 
alla tradizione romana, rias­
sumerà. in una serie di inte-
ressaiiti villaqgi e di rasse­
gne. onanto di più vitale e di 
vi:Ì schietto ha saputo espri­
mere >'[ popolo della Capita­
le in qu(Sti ultimi anni. Sarà 
una icxta degna delle mipljo-
ri tradizioni, viva, geniale, 

dell'attività cittadina. Una\rerso le colonne dell'" Uni-
delie sezioni più importanti Ita >• sui « casi >• più clamorosi 
sarà dedicata alla Resisten-\che hanno turbato l'opinione 
za ed alle battaglie sostenu-{pubblica italiana, dalle con­
te dal popolo romano per la idamif* contro i Rosenberg Gi­
liberto. Come in un gigan-\le ingiuste sentenze contro gli 
fosco orlante storico, pannel-xinnoeenti. Un seenvdn parti­
ti e costruzioni narreranno laìgUonr sarà inrece dfdicato 
storia della repubblica roma-\alla pagina della donna. Un 
ria rlel '48 l'epopea del '70. la\altro illustrerà ìe fasi della 
lotta contro il fascismo. l'e-\lotta condotta >'n questi aa-
roira e sanguinosa lotta che\ni dagli impiegati e dagli sta­
si e conelusa con la libera- j tali e l'anporto dato ad essa 
zion" cella citta. 'dall'Unità. Il quarto stand. 

|i»i/in<\ avrà come insegna la 
HM s l a n d de l l * U n i t à jensa. r a l o a dire il problema 

più sentito e più assillante 

delle pol t roncine dove puco 
pr ima sedevano «li stenografi, 
e cerca di lanciar la verso le 
s inistre . Un erculeo commes­
so gli i e r m a le braccia e lo 
solleva di peso t r a spor tando­
lo qualche me t ro indietro. 
Dalla presidenza piovono su l ­
l 'aula r ichiami e scampane l ­
la te a non finire, ma nel cla­
more generale gli invi t i alla 
calma non h a n n o effetto. 

T ra le gr ida si sentono le 
voci dei compagni AMEN­
DOLA e P A J E T T A che r in ­
facciano ad Anfuso gravi r e ­
sponsabil i tà nel l ' assassinio 
dei fratelli Rosselli, i due a n ­
tifascisti massacra t i da i « c a -
goulards » al soldo di M u s ­
solini. Anfuso r i sponde g r i ­
dando il suo slonau prefer i ­
to: « Servi dei russi », ma gli 
r imbalzano sul viso accuse 
sanguinose; «Assassino! Spia 
dei nazist i! ». 

Alle 11,45, q u a n d o i colpi 
di campanel lo si sono r ive la ­
li inuti l i , LEONE met t e in 
azione la - mar t ine l la --. Il 
cupo e ins ieme s t r idulo s u o ­
no della s i rena se rve ad a v ­
ve r t i r e che la seduta e s o ­
spesa pe r t umul to e impone 
al pubbl ico lo sgombero de l ­
le t r ibune . Anche LEONE 
abbandona il seggio pres i ­
denziale ma l 'aula continua 
a r iboll ire pe r parecchi m i ­
nut i ancora . Da s inis t ra , s en ­
za in terruzione, si gr ida con­
tro Anfuso: * Boia dei Ros­
selli! Fuor i da ques t ' au la , a s ­
sassino! ». 

La seduta rimane sospesa 
pe r mezz'ora in un clima 
e s t r emamente teso. Alla r i ­
presa to rna a pres iedere 
LEONE. Egli d ich ia ra che 
l ' incidente, è avvenu to in 
modo t a lmen te improvviso 
che r ende diffìcile l 'accerta­
mento del le responsabil i tà e 
aggiunge una deplorazione 

ai quaìì la stampa democra-1 Checchi. Irene Cefaro. Eva 
fica ha dato il massimo ap-\Vanicek. Massimo Mida, Car-
poggio. Infine il villaggio s a - i l o Lirranì. 
rà chiuso dalla docutnevjazio-] Domani Tor di Quinto sarà 
ne dello battaglie sostenute ; trasformata in una città che 
dai romani per mia nuova \spalancherà le sue porte porjper l'accaduto. Si sono appe-
c i i f j r o . Altre • rancane di\accoglierc le famiglie romane na spente nel l 'aula ques t e !aumen to r e i a t i V o ed assoluto 
parffco :nro interrsse" sono]che hanno avuto sempre ne l - t anod ine paro le di Leone e h e i s u tu t t e le violazioni del la 
quelle occupate dalle associa-\ la stampa democratica e "e l i s i sente nel si lenzio i l c o m - 1 i e g s e compiute nel lo scorso 

conclusione che il danno è 
venuto , in questo campo, da l ­
la polit ica che è stata fatta 
e soltanto modificando q u e ­
sta poli t ica, qu ind i , si pot rà 
sperare di r isolvere il p r o ­
blema tr iest ino in conformi­
tà con le aspirazioni della 
coscienza nazionale , con gii 
Interessi della nostra Pa t r i a . 

I c i t tadini sono oggi sp in ­
ti a pensare in modo nuovo 
e a scoprire che anche in q u e ­
sto campo, cioè nel campo 
dei rappor t i internazional i , le 
cose non sono anda te bene ; 
e non possono cont inuare c o ­
sì come sono anda te s inora, 

ì'a d i soccupaz ione , a n i e n ° che non si vogliano 
accumulare nuovi dann i s u l ­
le spalle del Paese . 

Si ap re in questo modo, in 
sostanza, e davan t i a s t ra t i 
nuovi del popolo, la cri t ica 
all ' indirizzo generale di p o ­
litica es tera che è stato s e ­
guito finora: si es tende e d i ­
venta accessibile a nuovi m i ­
lioni di ci t tadini quel p r o ­
cesso all ' indirizzo generale 
dell 'azione governat iva nel 
campo dei rappor t i i n t e rna ­
zionali. il quale porta a con­
cludere che è manca ta , negli 
u l t imi anni , una politica i t a ­
l iana. una politica la qua le 
abbia fa t to anda re avant i i l 
nostro Paese , e non d a n n e g ­
giato e indebolito, invece, le 
suo posizioni. 

E ' su l r appor to t r a ques to 
indirizzo generale di politica 
es tera e l 'evoluzione dèi t e r ­
mini della quest ione t r ies t i ­
na . da quando essa si è D O -

jsta dopo la fine della secon-
Jda gue r ra mondiale, che l ' a t ­

ei tenzione viene oggi concen­
t ra ta , e deve esserlo. E' su 
questo che io cercherò, o n o ­
revoli colleghi, se me lo p e r ­
met te te . b revemente di c o n ­
cen t r a re anche la vostra a t ­
tenzione. 

por il modo stesso come so­
no anda te storicamente le co­
se. per la via a t t raverso cui 
si è g iunt i a completare la 
uni tà nazionale at t raverso 
una guerra sanguinosa e do ­
lorosa e per tut te le cose che 
sono avvenute noi 

Lo questione di Trieste 
Però , anche qu i , sorge og ­

gi un e lemento par t icolare . 
La quest ione di Trieste , co­
me il caso Aris tarco-Renzi 
per quan to si riferisce ai r a p ­
porti t ra i c i t tadini e lo S ta 
to, come la inchiesta sulla 
miseria e 
per quan to si riferisce aila 
si tuazione economica del P a e ­
se, ha eserci tato e sta eserc i ­
tando sempre p iù la funzio­
ne del reagente che facilita 
la precipitazione di una co ­
scienza nuova. Nuove masse 
di ci t tadini , riflettendo ai ca ­
si di Tr ies te , sono t ra t t i alla 

urlacci. Al sesto banco del se t ­
tore di es t rema des t ra il f a ­
scista ROMUALDI grida co ­
me un ossesso parole che 
non si r i e s c e a capire . 
LEONE lo r ichiama alla ca l ­
ma e i suoi colleghi lo m e t ­
tono a sedere di forza. Le 
invet t ive di Per t in i , Mosca­
telli, Alicata, Pa je t ta e A -
mendola contro Anfuso e i 
fascisti r isuonano ancora 

(Continua in 7. pa~. 7. col.) 

I giornali non escono 
a Napoli, Livorno e Firenze 
Tutti i giornali di Napoli e 

di Livorno e alcuni di Firenze 
sospendono le pubblicazioni 
per ORR" 

Politica di diwisioiie 
Quale è s ta ta la nos t ra p o ­

litica es tera da l 1947 in poi? 
E ' s ta ta una politica a t l a n ­
t ica. Dire i anzi che la po l i ­
tica es tera dei governant i i t a ­
l iani è s ta ta una politica 

j a t lant ica anche pr ima del 
1947, perchè, in sostanza, 
qualcosa che si può ch i amare 
una politica a t lant ica otite 
luterani veniva fa t ta di sot to 
mano anche m e n t r e noi e r a ­
vamo ancora al governo; e 
forse fu propr io ques to il m o ­
tivo di fondo pe r cui n o i do-

I tipografi dei quotidiani na- TCvamo **««« esclusi dal g o -
poletani, quelli dei giornali 
«Gazzet ta» e «Ti r reno» di Li­
vorno, e quelli del « Mattino » 
di Firenze hanno infatti sospe­
so il lavoro alle 22 di ieri sera. 
nel quadro dell'agitazione na­
zionale per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

verno, anzi , dovevamo uscir­
ne , per non addossarci così 
gravi responsabi l i tà davan t i 
al Paese e alla s tor ia . 

Quale è, dunque , il c o n t e ­
nuto della politica a t lant ica? 
Quale il suo succo? E ' la d i -

( Continua in «. pag. I. col.) 

NUOVO PRIMATO AMERICANO 

Negli Stati Uniti 
un crimine ogni 4 minuti 

WASHINGTON. 2. — Il 
d i re t to re del F . B . I . Ufficio 
Federa le in\e>tigat ivo, Edgar 
Hoover h a d ich ia ra to che il 
1953 sa rà p robab i lmente l ' an-
n o - p r i m a t o por l ' impressio­
nan te a u m e n t o dei delit t i e 
cr imini var i in tu t t i R'Ù Stat i 
Unit i , con un significativo 

ai'Uto sempre n e l - ' a n o d i n e paro le di Leone enei su tu t t e le violazioni dell 
_̂  r , democratica e «elisi sente nel si lenzio il c o m - | i e g a p compiute nel lo seors 
"ioi>i por i'rapporti culturali -partito comunista i più va l id i jmento di P A J E T T A : « E A n - , s n n o , 
e oli scambi con l'Unione So-rW™*0" (lella loTO vita e Sli\fnso rimane un criminale>.j X e i 
r ì r t i cn e con i paesi di de- j i n f e r p r n i delle loro spe ra ruc . l l missini , pun t i nel vivo.j 
mocrazia popolare. 

Ne mancheranno le altre 
attrattiva quelle cioè che ri-
spondcranr.r* alle esigenze 
di chi si trasferirà a Tor di 

tolato alla rinascita, metterà 
a nudo i problemi più ango-

come sanno esserlo le feste*SCìn!tt deUa c n P " a Z e r deUa 

che ìmscono a Roma. > ' j a p r o i i n c i o : r i nd i / s t r i a l i ; -
L'orrobrata aorirà i batten- : o : , o n e « *<* rijorma agraria, le 

fi alle 9. Musiche popolari q."e-"J.0.n.! a s s e r e n d o l i , ' a cn-
e classiche segneranno l'ini- Sl edllt:ia 

zio della festa in tinti i ». uil-
laggi ». /tingo i settecento 
metr i che corrono da l l ' ingres -

gliaia di famiglie. 
Un altro villaggio sarà oc­

cupato dai padiglioni della 
stampa democratica e del li­
bro. In quest'ultimo, vendito­
ri di eccezione saranno gli 
scrittori più popolari. Quat-

Un'altra socionc, d ivisa in i rò noeti car i ni romani , Be l -
quattro «t stand », sarà occu­
pata dal l '* Uni tà ». I l p r i m o 

so fino al palco, sotto una'stand documenterà il contri-
quarduplice fila di altissimi bufo dato dal nostro giornale 
platani 

La festa si dividerà in tan­
te scciont, ognuna delle qua­
li riprodurrà , Ptro. lotte e 
aspirazioni d i ogni aspetto 

allo sviluppo della cultura ita­
liana ed alla lotta contro le 
ingiustizie sociali Nei pannel­
li di questa sezione rivivran­
no le battaglie condotte attra-

li, Zanazzo. Trilussa e Pa-
scarella TÌDicranno in bo2;et-
ti. nei loro libri e noi loro 
sonetti riprodotti su grandi 
pannelli. Roma come centro 
dì scambi culturali sarà rap­
presentata da i l lustrazioni 
che ricorderanno gli arren i -
mentt artistici più, importanti 

gastronomiche, piatti tìpici 
quegli ingredienti che fanno 
di ogni festa popolare roma­
na un motivo di spcnsiera-
:n r a c a n r a . 

H a l l i folkloristiei 

Ai giovani saranno riser­
vati recinti per i balli e, co­
me o rma i è t radiz ione, Tele-
r ione di * Afiss Vie Nuove 
della festa ». Alla cer imonia 
che si terrà alle 1S, precedu-
ta da gare sportive e seguita 
da bal let t i folklorfstici, h a n n o 
assicurato la partecipazione 
attori'm registi comi Andrea 
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// dito nell'occhio 
I bene i n fo rmat i 
«Yelio stesso giorno, con lo­

devole simultaneità. II Secolo e 
II Momento hanno pubblicato 
una notizia sensazionale: il 
« siluramento » dei maresciallo 
Zukov, che sarebbe avvenuto 
m Unione Sovietica. E" occudu-
to. però, che Ti Secolo abbia 
presentato, facendola passare 
per quella di Zukov, nna ìoto 
del maresciallo Rokossovski, e 
n Momento una foto del ma~ 
resdalto VoroscUov. 

Inoltre, per rimanere in te­
ma di sviste, n Momento ha 
annunciato che « Il Perù pro­
muove la ammissione dell'Ita­
lia all'ONU ». Ora avviene eh», 
invece, l'ammissione dell'Italia 
all'ONU sia stata proposta dalla 
Unione' Sovietica, «che proprio 
H Pfrifc abbia m*sso in attm unm 

nu.novra dilazionatoria per im­
pedire la cosa. 

Insomma, non ci si capisce 
più Jiiilla. Scambiano Znkor, 
JXT Rokossorski, VorosctJop per 
Zukov. VU.R.SS. per il Perù. 
Se continua cosi giungerà il 
momento m cui si metteranno 
v» raso in testa e giureranno 
di essere Sapolcone Bona-
parte. Quando sarà giunto quel 
Tnomento, forse, li faranno sot­
tosegretari alla Presidenza del 
Consiglio per la stampa 

I l fesso del giorno 
«Per una vita politica sana e 

stabile, sul piano •europeo, è 
necessario che l'opinione pub­
blicata e i partiti si preparino 
alle elezioni europee». Palla 

• Voce Repubblicana. 
A M O D I O 

pr imi sei mesi del 1953 
infatti — sono stat i com­

messi 1.047.000 cr imini , s u p e ­
rando del 2,5 p e r cento la 
cifra pe r il cor r i spondente 
periodo del l ' anno scorso. I 
delitti di violenza costi tuisco­
no la maggioranza del le vio­
lazioni del la logge. Nei p r i ­
mi sei mesi de l l ' anno vi è 
s tato u n assassinio, o aggres­
sione con violenza, o u n caso 
di violenza carna le , o un 
ten ta to omicidio ogni 4,3 m i ­
nu t i . con aumen to in cifra 
del 7,2 p e r conto r ispet to a l ­
lo stesso periodo del lo scorso 
anno . In questo per iodo è 
s ta to regis t ra to un cr imine 
di maggiore importanza ogni 
14,9 secondi, e benché i d e ­
litti nel le città sono a u m e n ­
tat i solo del mezzo per cento, 
ì delitt i nel le 2one agricole 
sono aumenta t i del 9 pe r 
cento r ispet to ai pr imi sei 
mesi del 1952. 

Hoover h a in ques to modo 

compi la to u n a tavola s t a t i ­
stica p e r ogni c r imine pe r il 
per iodo che va dal genna io 
al luglio scorso: assassìnio o 
omicidio colposo, u n o ogni 
40.3 minu t i ; r ap ina , u n a ogni 
8.8 m i n u t i ; aggressione u n a 
ogni 5,71 minu t i : furto u n o 
ogni 1,12 minu t i : scassina-
mcnto u n o ogni 25.6 secondi 
ed infine borseggio, uno 
ogni 2,31 minut i . 

P e r t a n t o nel corso d i u n a 
g iornata n o r m a l e negli S ta t i 
Uni t i h a n n o luogo 252 r a p i ­
n e g rav i . 622 furti d i a u t o ­
mobil i . 1885 furti var i e 3379 
bo r segg i S e si continua di 
ques to passo ha d ichiara to 
Hoover . il 1953 supe re rà 
ne t t amen te il record de l 
1952 che fu di 2.036.510 c r i ­
mini . 

Sotto inchiesta il coIoMelIt 
che infeggw alle frappe tifine 

Il Minis t ro della Difesa T a -
v ian i h a comunicato ier i s e r a 
d ' aver messo sotto inchiesta 
l 'addet to mi l i ta re i ta l iano a 
Belgrado, colonnello Senise . 
Il « furbo» colonnello Senise 
si e r a r ecen temente a b b a n ­
dona to a dichiarazioni elogia­
t ive degli a r m a t i d i Tito, d o ­
p o a v e r assis t i to a l le manovre 
mi l i ta r i i n Jugos lavia . 


